
 

 

“Se non fossi nato, sarei un oceano disperso” 
(Pasquale Colella, Poeta) 
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Con queste parole recise, ineluttabili, che squadernano un universo 
nascosto eppure presente, il poeta Pasquale Colella, persone 

vulnerabile e sapiente, ci disvela il mistero dell’esistere. 
Se non fossi nato…perché sono nato? 

Prima o poi questa domanda emerge tra le pieghe dell’anima e ci 
tormenta, cercando requie talvolta nell’affannoso agire quotidiano o 
nell’affermazione di ciò che crediamo d’essere, altre volte nel rifugio 

del fato o nel piacere d’essere stimati. 
Sì, alcuni, pochi in verità sono conosciuti e riconosciuti: sono 

chiamati i migliori. Altri sono eccellenti. Altri, molti altri, sono nella 
norma. Molti si dice non valgono un granchè. 

Moltissimi, la storia racconta, non valgono niente o non valgono più 
niente. 

 
Valgo? Valgo ancora? Sono prezioso per qualcuno? 

 
Se non fossi nato, sarei un oceano disperso.2 

 
Possiamo permetterci di disperdere un oceano? 

Possiamo dimenticare, trascurare, fare a meno di un oceano e 
quanto contiene? Gli oceani e i mari sono i quattro quinti della 

terra… 


